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Le partite di mercoledì hanno ulteriormente ridimensionato il nostro calcio 

L'«offensivismo» all'italiana 
svanito nelle partite di Coppa 

Juventus e Milan (oltre al Napoli) possono tuttavia 
puntare a passare il turno con le partite casalinghe del 
« ritorno » — Quasi impossibile il compito dei 
Campioni d'Italia contro il Borussia a Dusseldorf 

Coppe amare per le quat t ro 
squadre i tal iane: questo giu­
dizio è esatto se riferito alla 
costatazione che nessuna di 
esse è riuscita a vincere. Il 
Torino ha perduto in casa 
per 21 col Borussia, il Mi-
fan ha perduto a Sofia per 
4-3, stessa sorte è toccata 
•Ha Juve col Manchester Uni-
ted. mentre soltanto il Napo­
li è riuscito a uscire inden­
ne. nell 'incontro con i greci 
dell'Apoel. Però, se si toghe 
il Torino, che Vede pratica­
mente compromesse le sue 

Dalla Lega 

Bloccata la 
vendita ,dei 
calciatori 
del Cam­
pobasso ? 

CAMPOBASSO, 21 
La vicenda del Campobasso & 

tempre più complicata e contusa. 
Dopo l'annuncio che l'intera « ro­
ta » dei titolari era in vendita per 
amare le finanze della società (cho 
con I suoi 7 0 0 milioni di deficit 
è l'ennesimo esempio dei guasti 
che procura la lolle politica milio­
naria del calcio italiano) e che il 
Campobasso avrebbe continuato il 
campionato (serie C) con la squa­
dra ragazzi, e dopo le proteste del 
tifosi che hanno manifestato per 
le vie cittadine contro la smobili­
tazione della squadra, l'amministra-
toro delegato Gabriele Di Gregorio 
ti era affrettato a smentire la ces­
sione in toto dei titolari e aveva 
annunciato una « normale parteci­
pazione al mercato autunnale » per 
« compiere una ordinaria compra­
vendita di giocatori così come stan­
no facendo tutte le altre squadre ». 
Oggi, però, le cose sono nuova­
mente « precipitate »: saputo dal* 
l'allenatore De Petrillo che il pre­
sidente ed alcuni altri dirigenti era­
no partiti per il « calciomercato » 
con i tesserini e i contratti di tutti 
i giocatori, i tifosi hanno ripreso 
la loro protesta e sui muri della 
cittadina soap comparsi manifesti 
listati a lutto a celebrare ì fune­
rali della squadra. E' intervenuto 
anche il questore il quale ha invi­
tato i dirigenti della società • a 
chiarire con un pubblico mamlc-
tto gli esatti termini della vicen­
da ». ma il manifesto non è stato 
ancora aftisso. 

Da parte sua la presidenza del­
la Lega « semipro » ha comunicato 
« di avere diffidato detta società 
•I rispetto delle norme regolamen­
tari vigenti, tenuto conto che la 
campagna dei trasferimenti supple­
tivi della stessa non deve erzar 
turbativa al regolare andamento dal 
campionato ». 

e Qualora ; dirigenti del Campo­
basso — conclude il comunicato 
della Lega — dovessero insistere 
nella posizione resa nota dalle no­
tizie stampa in questione, la Lega 
prenderebbe le decisioni necessarie 
giungendo anche al blocco dei tri-
sferimenti di detta società ed il 
deferimento della stessa agli organi 
della disciplina sportiva ». 

G.P. Renault 
domenica 

al « Dino Ferrari » 
Domenica l'autodromo Dino Fer­

rari di Imola ospiterà una grande 
manifestazione sportiva internazio­
nale. Si tratta della finale euro­
pea della Forrrula Renault chs ri­
chiama i piloti di cinque pa?si per 
ftabilire chi e il migliore della 
ttagione. 

Le corse, nell'arco della giorna­
ta saranno otto con quattro fi-
nrlì: la finale della Coppa Renault 
5 ELF Europa, la finale delle po­
tenti monoposto della Formula 
Renault Europa, quella delle mo­
noposto della Formula Francia e 
una finale Renault 5 tutta italiana 
per i piloti che non prendano par­
te ai campionati intemazionali. 

La spettacolarità di queste ga­
re, il contenuto prezzo del bigliet­
to unico ( 2 2 0 0 lire) e una seri: 
di manifestazioni studiate per di-
\ertire e interessare il pubbl io 
costituiscono una valida premessa 
al successo della manifestazione. 

I piloti italiani. con Baronio in 
prima fila in monoposto e i .1-0 
campioni Nardelli e Baldi sulle Re­
nault 5 europee, sono pronti a 
conquistare un successo che lo 
scorso anno in Francia sfuggi per 
pochi centimetri dopo una entu­
siasmante \o!ata. 

possibilità di passare il tur­
no in Coppa dei campioni, in 
quanto il ritorno dovrà gio­
carlo in casa dei tedeschi del 
Borussia, per le altre il com­
pito non è impossibile. Ciò 
si ricava dal fatto che Na­
poli (Ceppa delle coppe), Ju­
ventus e Milan (Coppa UE­
FA). si vedranno favorite do­
vendo giocare, il prossimo 3 
novembre, il retour-match sui 
propri campi. Ecco allora che 
quel « coppe amare » si ridi­
mensiona alquanto, pur se 
è giocoforza rilevare che le 
compagini italiane hanno mo­
strato, ancora una volta, la 
loro idiosincrasia negli impe­
gni di coppa. Insomma mate­
maticamente la s t rada non 
è per niente preclusa, men­
tre volendo essere ottimisti 
all'eccesso si potrebbe anche 
dare credito allo spirito di 
rivincita che animerà ì gra­
nata, pur se ci pare proibi­
tiva l'impresa, anche perché 
n Dusseldorf non ci sa ranno 
né Pecci né Claudio Sala. 

Ma quel che più ci preme 
qui sottolineare è al tro. Non 
tanto che al Milan per supe­
rare il turno basterà un ri­
sultato di 10, in virtù del 
34 di Sona, al che scattereb­
be. a pari tà di reti (4-4), la 
regola dei gol doppi segnati 
in trasferta. Al Napoli sarà 
sufficiente persino lo 0 0, 
mentre un tant ino più fati­
coso si presenta il compito 
della Juve che dovrà ottene­
re un 2 0. perché sull'1-0 do­
vrebbe ricorrere ai tempi sup­
plementari. La cosa più im­
portante, a nostro modesto 
avviso, è invece quel che è 
realmente emerso da questi 
confronti. Se ne deve t rar re . 
cioè, una morale. Quando pir-
lavamo di « of fensivismo i> ri­
ferendoci ai 25 gol della pri­
ma giornata di campionato, 
puntavamo il dito sul fatto 
che in molti avevano gridato 
al « miracolo », quasi che tut­
te le squadre avessero final­
mente centrato . il . terno al 
lotto, invertendo la tenden­
za che vuole gol segnati col 
contagocce. 

La realtà è ben a l t ra . Non 
si poteva parlare di vero e 
proprio « of fensivismo » ma 
di errori macroscopici delle 
difese. Fu tan to vero questo 
assunto che, nella seconda 
di campionato, le segnature 
furono soltanto 14. Insomma 
la via dì mezzo si rtveìava 
la migliore: non esasperato 
offensivismo. con la conse­
guenza di sguarnire la retro­
guardia d'esempio di Lazio-
Juve è sintomatico), bensì 
gioco collettivo con centro­
campo che filtra le azioni 
avversarie, con i terzini che 
ricevono una mano persino 
dagli at taccanti . Insomma sul­
l 'altare del « nuovo » non può 
venir bruciato • quel che di 
buono ci viene dal « gioco 
all 'italiana ». soprat tut to te­
nendo ben presente che è dif­
ficile cambiare mentali tà nel 
giro di qualche stagione. E 
maggiore legittimità a quan­
to abbiamo detto viene pro­
prio dall 'incontro di Torino. 
Gli attacchi dei granata so­
no stati « tut to cuore ». a! 
che il Torino ne ha pagato 
il prezzo. Ora è vero che non j 
poco ha pesato nell'economia 
del gioco l'uscita di Claudio 
Sala nel primo tempo, così 
come la mancanza di Pecci. 
L'ordine cioè si è anda to a 
far benedire, e l'ingresso di 
una punta in più — se fosse 
valida, sic et simpliciter. la 
teoria deH'«offensivismo» — 
non è che abbia fruttato go! 
a valanga, anzi Tarremba-e 
ha lasciato varchi Hi furbi 
tedeschi che sono cosi andat i 
in gol due volte. Ecco quindi 
dimostrato che una tat t ica 
pratica e accorta si rivela 
sempre la migliore, anche in 
virtù della costatazione che 
« olandesizzare » è una tatti­
ca-guida che non sempre si 
attaglia a; nostri, e che oltre 
tut to non è neppure più at­
tuale. Il Torino ha i mezzi 
per figurare meglio, ma è 
a l t re t tanto certo che senza 
Claudio Sala il suo coeffi­
ciente si riduce assai. Questo 
in virtù del fatto che Claudio 
non è regista statico, ma il­
lumina il gioco, vi pirtoci-
pa e arriva persino a tu per 
tu con f4 portiere. 1 

g. a. ; 

La ripresa di « Kawasaki » forse più lunga del previsto 

Rocca operato ieri 
Interessati ! 
i legamenti 
Dichiarazioni del prof. Perugia che ha eseguito 
l'intervento chirurgico sul ginocchio del giocatore 

I l gol vincente di H I L L cht si vede tra Tardel l l (a sinistra) e Morini 

1 A speranza che Rocca 
possa giocare il derby del 23 
novembre sono sfumate. L'in­
tervento operatorio al meni-
•sco cui è stato sottoposto ieri 
il giocatore ha rivelato che 
Francesco avrà bisogno di 
una convalescenza più lunga 
del previsto. L'intervento chi­
rurgico — resosi necessario in 
seguito al blocco meniscale 
subito dal g.^ri'.orosso duran­
te l'allenamento di martedì 
alle Tre Fontane — è stato 
eseguito dal professor Lam­
berto Perugì.-i ed è durato 
circa un'ora e mez/o. Al­
l'uscita dalla sala operatoria, 
il chnurgo ha rivelato che 
« la lesione .subita da Rocca 
e più complessi di <iuanto 
arecamo previsto. Oltie al 
menisco, clic e stato asporta­
to, erano interessati 1 leaa-
menti e la capsula del Gi­
nocchio sinistro e c'era un 
distacco osteocartilagineo del 
condilo femorale interno. Il 
recupero del giocatore sarà 
di conseguenza più lungo del 
normale ». 

Il G.P. del Giappone deciderà domenica il mondiale di « Formula uno » 

Fuji: oggi le prove diranno 
se la Ferrari è migliorata 

Nella « grande sfida » tra Niki Lauda e James Hunt potrebbero giocare un 
ruolo decisivo le sospensioni, le gomme e le prestazioni degli altri piloti 

Chi domenica matt ina, con ( tanto lasciando cosi che Hunt . superiorità delle macchine , sivi. E non va 
una levataccia, si troverà al 
le 5.20 davanti al video (se­
condo canale) potrà assiste­
re al definitivo duello fra 
Niki Lauda e James Hunt, 
titolo mondiale 1976 in pa­
lio. Fare previsioni sull'esito 
della sfida è prat icamente 
impossibile. Comunque oggi, 
dopo la prima sessione di 
prove, qualche indicazione 
potrebbe giungerci. Si trat­
ta di vedere se. con le modi­
fiche apportate alla Ferra­
ri nei giorni scorsi. 51 sono 
raggiunti 1 risultati sperati. 

Il problema, come s' è os­
servato nelle ultime corse. 
era quello di ottenere, lavo­
rando sulle sospensioni, un 
maggiore riscaldamento del­
le gomme, riscaldamento che 
si traduce in maggiore ade­
renza. Infatti, per la paiti-
colare distribuzione dei pesi 
delle Ferrari, i pneumatici 
forniti ult imamente dalla 
Goodyear non raggiungevano 
nelle macchine di Maranel-
lo la temperatura ottimale. 
Questa sarebbe la ragione 
delle sconfitte di Lauda in 
Canada e negli Stat i Uniti. 

Dopo quest'ultima corsa. 1 
tecnici del «Cavall ino» n in­
no deciso di correre ai ripa­
ri e a tale scopo sono s ta te 
provate da Lauda, sulla pi­
sta di Fiorano, nuove sosn°n-
sioni. A detta dello stss=o 
Lauda le modifiche avreb­
bero dato esito positivo, oe-
rò solo nelle prove odierne 
e in quelle di domani, so­
pra t tu t to mediante il confron­
to diretto con le macchine 
avversarie, sarà possibile ve 
nficare se l'ottimismo de: 
campione del mondo in ca­
rici è giustificito. 

Francamente, se il proble­
ma era davvero cosi sempli­
ce. tanto che in un paio di 
giorni di affrettati collaudi 
si è potuto risolvere, non si 
comprende perché 1 tecnici 

portasse alle spalle di 
Lauda. Si potrà obiettare che 
si sperava in una fornitura 
di gomme simili a quelle che 
hanno consentito alla Ferrari 
di dominare la prima parte 
di* questo campionato, ma 
non sembra una giustifica- > 
zione valida e comunque, ri- | 
petiamo. se il problema era 
così semplice non si spiega I 
perché non ci si è messi al 
sicuro per tempo, visto anche * 
che le gomme fornite dalla | 
Goodyear andavano bene per 
tutte le vetture t ranne che 
per le Ferrari . 

Forse però le cose non so 
no cosi chiare come possono 
apparire. Occorrerebbe infat­
ti sapere quali vantaggi da­
vano le precedenti sospensio­
ni disponendo di pneumatici 
adatt i . In ogni caso. però, la 

„ — ^, ..v... ... neppure eh 
] rosse risiedeva e risiede prin- | menticato che su! circuito del 

nel 12 cilindri cipalmente 
Bo,\er, dal quale, grazie ad j 
una costante evoluzione, si j 
sono ottenute utilizzazioni ! 
ottimali a tutt i i regimi. Que- I 
sta superiorità non è s ta ta j 
annullata d t i progressi de- | 
gli otto cilindri Cosworth per 1 
cui, se davvero, sia pure in 
extremis, sono s ta te miglio- ! 
rate le condizioni di aderen- 1 
za. Lauda ha buone possibi- . 
lità di difendere il suo titolo. | 

I pronostici che si sentono ; 
in giro restano per ora a fa- 1 
vore di Hunt. il quale ha | 
grandemente impressionato I 
con le vittorie consecutive di • 
Mosport e di Watkins Glen. I 
Non va però dimenticato che ! 
il campione del mondo con- ! 
serva tre punti di vantaggio 
che potrebbero risultare deci-

Monte Fuji non ci saranno 
solo 1 due principali protago­
nisti, per cui le sorti de! ti­
tolo potrebbero dipendere dal 
comportamento di altri con­
correnti 

James Hunt. per battere 
Lauda, nel caso che l'austria­
co non si c'.ass'ficasse, deve 
arrivare almeno quarto, men­
tre se Lauda dovesse piazzar­
si immediatamente alle spal­
le dell'inglese questi potrà 
diventare campione del mon­
do solo con una vittoria. Se 
Hunt fosse secondo e Lauda 
terzo il titolo sarebbe del 
ferrarista... come si vede. 
quindi, anche per James 
Hunt !a strada non è così 
facile come taluni vorrebbero. 

Giuseppe Cervefto 

Stasera al Palazzetto dello sport di Bologna 

Mattioli al collaudo 
del veterano Palladin 

A Monteca t in i Zanusso-Conte p e r il titolo i ta l iano wel te r 
Stasera nel «Palano dello sport* 

di Bologna combatterà il veterano 
statunitense Ralph Palladin che. per 
una paga di 3 mila dollari, meno 
di tre milioni di lire, ha accettato 
di collaudare Rocky Mattioli, aspi­
rante a'Ia cintura mondale dei me-
di-juniores attualmente meta del 
tedesco Degge e l'altra meta del­
l'argentino Miguel Angli Costell'ni. 
L'odierno « meeting ». allestito da 
Bruno Branchim. nipote del mana­
ger Umberto, sotto la sigla W.B.O. 

ten-d i M a r a i i e l l o a b b i a n o "atteso ' «World Boxmg Organizat.on) 
I ta di rilanciare a Bologna la gran-

Emerson Fittipaldi 
passa alla Ferrari? 

Emerson Fittipaldi due 
volte campione mondiale di 
automobili;mo. molto proba­
bilmente cambierà nella pros­
sima stagione scuderia e au­
to. Non correrà più con la 
«Fi t t i 1 ' \ che finora non 
ha permesso di ottenere gros 
si risultati. Da fonti bene in­
formate sembra che Fitti-
pi'.di s.a m trat tat ive con la i suo 

de « boxe » virtualmente assente 
dal 30 g ugno 1975 quando •! 
britannica Joe Bugner respinse san­
guinosamente l'assalto di Dante 
Caie lermato da! medico nel 5. 
round. In quella tumultuosa notte 

, era in gioco il titolo di camp o-
j ne d'Europa per i mass.mi. L'orgs- j 
1 nizratore Bruno B.-anchini, g/ovane 
; d'anni ma pieno d'iniziative, ha 
j scelto per i bolognesi un « cio-j • 
; d. pnmo ord.ne che alche i m li-

ncsi che frequentano .1 * pilazro-
ne » a.rcb^e gradito. Per Hocky 
Malt.oli si tratta Ji un comb?ir.-
mento duro, forse il più impegna'.-
\ 3 di quelli sostenuti in Itala dui 

.torno dall'Australia se es: ! j -

Ferrari d^arno la sfida con Bruno Arcar; 

finita alla pari dopo memorab le 
battaglia. 
Ralph Palladm, nato nell'Utah il 
18 ottobre 1942 . si elvema p»r 
la verità Raffaele Armando Pellec-
cia o Pelliccia, a seconda della 
pronuncia americana. In gioventù 
ha vissuto a Baltimora, quindi fece 
parte dell'U.5. Navy per nove anni. 
Come marinaio imparo a battersi, 
sostenne 60 incontri sotto il nome 
di Ralph Palladin. Congedato nel 
1968. continuò la carriera di 
boxeur ormai profess'onista. scon­
fisse. tra gli altri. Luis Vinalcs a 
Baltimora. Rodrigo Valdez a Ne// 
York nel maggio 1970 e l'anno 
dopo, a Scranlon. il nero Tom 
Bethea. un vincitore di Domenico 
Ad.nolfi e di Nino B"nvonuti. Quin­
di uscì dal ring, cambio mestiere. 
Si e rimesso i guantoni quest'anno 
ed ha vinto quattro « fighi > s a 
pure centro boxeur* dì secondo 

1 piano. Nelle co-de egli siogg.a 
{ esperienza e durezza, un solido 
; « me»!icfc » ed e SP.efato. I suoi 
: a.i vengono da!l'Ita! a e dalla Co.-
i s ca. POI la f2m.g:>a si è ir-.cro-

I Cista con gente :.id enì. Non con­
cederà niente a Racco « Rocky » 

| M*:t o!i. i a to a Ripa Test na. Chie-
{ ti. 1! 2 0 lugl.o 1953 Ripa Test na 
ì era la remota ferra di Rocky Msr-
I ciano. Trasferitosi bamb.no a Mor-

, well presso Melbourne. Rocky im- | 
. parò a pugnare nelle strade e di-
I venne un e fnjhter > professionista j 
| senza fare il dilettante. Nelle cor- | 
' de si batte per istinto, da quando I 
I tornò in Italia, a Milano, nella 1 
' primavera del 1975. ha imparato I 
j ad essere più razionale dal maestro 

Tarn che stasera sarà nel suo 
! angolo assieme al manager Bran-
, chini. La potenza, l'impeto, la gnn- 1 
I ta sono le doti maggiori di Rocky J 
[ Mattioli, un autentico guerriero con • 
I il « coipo della domenica •> in ogn' 
| guantone. Neppure lui darà tregua j 
I a Ralph Palladin. ne dovrebbe use- \ 

I 

A Rccca è stato ingessato 
l'arto; tra cinque o sei gior­
ni, dopo un controllo, il ges­
so verrà rifatto e il giocato­
re potrà iniziare a cammi­
nare aiutandosi con le stam­
pelle. Notoriamente generoso 
e irriducibile lottatore l'altro 
giorno Rocca aveva manife­
stato la speranza di rimet­
tersi rapidamente, tanto da 
poter essere in campo per 
Lazio Roma che si giocherà 
tra poco più di un mese, ma 
alla luce delle cose rivelate 
dal chirurgo una guarigione 
tanto rapida sembra assai 
improbabile. Smaltita l'ane­
stesia Rocca ha voluto ras­
sicurare i! padre, signor Ot­
tavio, e il presidente Anza-
Ione che il suo ritorno in 
campo avverrà presto, molto 
presto, perché lui ce la met­
terà tutta per guarire in 
fretta. Questo, naturalmente. 
è anche l'augurio di tutti, j 

Rocca si è poi informato 
dell.» preparazione della squa- I 
dia in vista della trasferta I 
di domenica a Torino contro 1 
i campioni d'Italia. Nella par- j 
titella di allenamento che la 
Roma ha disputato ieri al | 
Tre Fontane contro gli allie- \ 
vi. "Maggiora, coin'ern stato j 
già annunciato, ha sostituito 
Rocca disputando i due tem- ( 
pi a buon ritmo e mostrati- * 
dosi pronto all'esordio. Sono ' 
s ta te segnate nove reti (tre 1 
da Musiel'.o. due ciascuno da 1 
Prati e Pellegrini, una da ] 
Sant ' inni e una da Di Bar- | 
tolomei). Nel primo tempo ha 1 
giocato la formazione che af- l 
fronterà domenica il Torino 1 
e cioè- Paolo Conti, Maigio- 1 
ra. Sandreani; Boni. Santa- I 
rini. Menichini: Bruno Con­
ti. Di Bartolomei, Musiello, 
De Sisti e Prati . 

* * • I 
Nel «c lan» biancoazzurro | 

ic-ii Vinicio ha rotto gli indù 

# Una rappresentazione dei menischi articolari e legamenti 
crociat i : 1) legamento crociato anteriore; 2) legamento cro­
ciato posteriore; 3) menisco interno; 4) menisco esterno 

Un articolo del dottor Carlo Fantini 

Le lesioni 
del menisco 
Il dottor Carlo Fantini, Spe­
cialista in medicina dello sport, 
medico della squadra nazionale 
di ciclismo, ha scritto per l'Uni­
t i l'articolo che pubblichiamo. 

Le lesioni meniscali av­
vengono generalmente jn 
seguito ad un trauma di-
storsivo del ginocchio con 
un meccanismo di flessione 
del ginocchio con contempo­
ranea rotazione del tronco 
a piede t» gamba fissi al suo­
lo. Il menisco può disinse­
rirsi. cioè distaccarsi dai 
mezzi legamentosi che lo 
ancorano alla tibia oppure 
rompersi , con interruzione 
cioè della sua continuità: 
può essere schiacciato, strap­

pi: ha affidato la maglia « nu- j pato o pizzicato. Questa ul-
mero t r e» a Martini e Gigi. ; t i m a evenienza, molto fre-
fehec. Ila K assorbito " per 
liene le direttive tat t iche del 
suo allenatore ed ha corso in­
cessantemente per tutti gli 
80" di allenamento disputati 
dai titolari contro le riserve. 
con l'aggiunta di qualche gio­
vane allievo. 

Martini non ha accusato il 
benché minimo fastidio al 
metatarso del piede infortu­
nato da lungo tempo. Atle­
ticamente non ci sono pro­
blemi; è in fiato e nel galop­
po a due porte l'ha dimostra­
to ampiamente e quindi è 
pronto per il ritorno in for­
mazione. dopo !a lunga assen­
za. Logicamente è felice an­
che Vinicio, che si ritrova un 
altro « pezzo da novanta » a 
disposizione per allestire un 
undici anti-Bologna ancora 
più forte e quindi in grado 
di far sua l'intera posta in 
palio. 

Ed è proprio questo che Vi­
nicio vuole dai suo. ragazzi. 
Dopo la delusione dell'esòrdio. 
sconfitta di stretta misura od 
opera de!!a Juve. non sono 
permessi altri passi falsi ca­
salinghi. soprattutto conside­
rata la vittoria con la Fioren­
tina. che ha cancellato con 
un veloce colpo di spugna la 
sconfitta con la Juve e rilan­
ciato la squadra. Comunque 
una decisione finale su Mar­
tini. Vinicio l'ha rimandata 
a domani matt ina dopo una 
ulteriore verifica. 

Ma le belle notizie non si 
fermano qui. Oltre a Marti­
ni il galoppo di ieri ha mes­
so :ti mostra un Giordano 
completamente recuperato. Il 
centravanti , che si era prodot­
to nella seconda giornata di 
camn.onato uno stiramento. 
grazie alla sua giovane età e 
alla voglia pazza d; guarire. 
si è subito ristabilito, to­
gliendo «.osi a Vinicio il prò- | 
bìema delia sostituz.on*4 dei i 
goleador. La par t i t i fra . ti*o- j 
lari e le riserve s. è 

quente , avviene per un bru­
sco movimento dalla posi­
zione di flessione forzata a 
quella di estensione della 
gamba sulla coscia in quan­

tici gioco del calcio due so­
no i meccanismi con cui la 
lesione meniscale più fre­
quentemente si verifica: 11 

j cambiamento improvviso di 
l direzione di corsa ed il cal­

cio a vuoto; più raramente 
la lesione meniscale può av­
venire per un trauma diret­
to al ginocchio (ginocchiata, 
calcini. Mentre per le di­
strazioni muscolari o tendi­
nee r ipetute ad ini/io di 
campionato si potrebbe, dico 
potrebbe riconoscere la cau­
sa almeno favorente di esse 
in una preparazione insuf­
ficiente o errata, non cer­
tamente si può pensare la 
stessa cosa per quanto ri­
guarda le lesioni meniscali. 
Il menisco può lesionarci in 
ogni momento dell 'attività 
del calciatore: alcuni gioca­
tori si sono fratturati il tnr-
nisco all'apice della loro 
carriera quando cioè le loro 

to il menisco spostato all'in- ì condizioni fisiche, comprese 
dietro nella posizione di 
flessione del ginocchio non 
segue il movimento di esten­
sione della gamba spostan­
dosi in avanti come normal­
mente dovrebbe avvenire, 
per cui r imane « pizzicato » 
fra il condilo femorale ed 
il piatto tibiale. 

Quando il menisco si di­
sinserisce dai mezzi lega­
mentosi che lo fissano, uno 
dei segni caratteristici è il 
blocco sieroso ( idrar to) o 
ematico (emar t ro ) . Le rot­
ture del menisco possono 
avvenire in senso longitudi­
nale (la ben nota lesione 
« a manico di secchio») o 
trasversale con strappamen­
to del corno anter iore: an­
che in questi casi segno ca­
ratterist ico il blocco artico­
lare cioè un brusco doloro­
so arres to dei movimenti del 
ginocchio. Nella dinamica 

le condizioni articolari e mu­
scolo-tendinee, erano eccel­
lenti : altri giocatori si sono 
fratturati il menisco al pri­
mo allenamento sul pallone 
in un contrasto banale o a 
seguito di un innocente cal­
cio a \ tmto; tanti e tanti 
calciatori hanno giocato con 
scarsa o nulla preparazione 
atletica ma con alto spirito 
agonistico in terreni talvol­
ta impossibili, in tanti e 
tanti tornei dilettantistici <• 

i non hanno riportato alcuna 
1 lesione meniscale: al con­

trar io per una banale, in 
nocua scivolata o per un 
movimento di rotu/iono de! 
corpo anche non brusco e 
non violento, il menisco può 
lesionarsi. 

Penso che queste consi 
derazioni (e ce ne sarebbero 
tante al tre) possono bastare 
a chiarire le idee. 

sporlflash-sportflash-sportflash-sporKIash 

• PATTINAGGIO — Il genove­
se Pino Fregoli, 28 anni, tre ti­
toli mondiali ed europei acquisiti, 
ha vinto in Belgio, ad Haverlee, 
la corsa più lungi del mondo, 
disputata sulla distanza di SO km. 

alla fila dei componenti la comi­
tiva del Milan, sono precipitati a 
terra per l'improvviso distacco 
della scalcita di accesso al velivo­
lo non si sa se per un guasto o 
perchè lolla in anticipo. Il doti. 

j pecorsa in 2 ore 2 '39"9, stabi- i Monti ha riportalo la trattura del 
record mondiale 

la vittoria de: primi per 5 a 0. 
j re una partita drammat.ca SJI car- j marcatori! Re Cecconi. Gfll"-
I tenone bolognese ci sono p-jre i ( lasche!!.. D'Amico. Giordano e 
jesi massimi Zanon e Rosati. In- ' Bad'.ani. 

I blancoazzurr: si alleneràn \ece a Milano, sempre stasera, ma 
ne! Palazzetto, l'impresario Pcdron-
ce!li presenta due giovani p-si leg­
geri. Palmiro Masala e B ag.o Pier­
ri. che promettono S assalti aspri 
p u che b.-.osi. Il testo de! cartel­
lone e affidato a dei g'o.-ani poco 
conosciuti che sperano in un do­
mani soddisfacente 

Ir.f.ie questa sera a Montcca-
t i . sarenno d' fronte Paolo Za-
lusso d. lesolo e Vitto.-.o Conte 
di P.slo.a. che s: d spjtiranno il 
t !o!o .tal S'io dei pesi welter. 

I 

g. s. 

i no nuovamente ogzi e doma- ', 
| n.. Poi. da sabato, tutti in ri- ; 
I ::ro nei solito albergo di Villa j 
ì Pamphih. i 
| Questa matt ina (ore 121. al- | 
1 l'Hiiton. Giordano accompa- I 
' gnato da": presidente de! club ! 
I b.ancoazzurro di Centorel'.e. j 
I consegnerà un quidro del pi*.- [ 
[ to.e Dino Brunor. al Comi . 
i t i t o per la raccolta de. fondi • 
t m favore de. terremotati del J 
• Fr.uli. 

lendo il nuovo 
I della specialità. 

• CICLISMO — Si riunirà a Ro­
ma il 2 3 e 2 4 ottobre il Consi­
glio ledcratc della F.C.I. (Fcdera-

.SOltn c o n I zionc ciclistica internazionale) che 
discuterà un ampio ordine del gior­
no ira cui la riforma del setto­
re tecn-co. il funzionamento dei 
Comitati regionali e l'assegnazio­
ne delle prove di campionato. 

• IPPICA — Sedici cavalli sono 
dichiarati partenti nel premio Amu­
leto, in programma nell'ippodro­
mo delle Capannello oggi, pre­
scelto come corsa Tris della setti­
mana. 
• CALCIO — Un insolito inci­
dente è capitalo al medico del 
Milan. doli. Giovami Monti e al 
filoso Ottavio Cori, padre del 
giocatore, entrambi al seguito del­
la società rossoner* nella trasfer­
ta in Bulgaria. Al momento di sa­
lire sull'aereo per lar ritorno in 
Italia, i due, che erano in coda 

calcagno sinistro mentre Cori ha 
j subito la trattura di una verle-
1 bra lombare. Entrambi dopo le cu-
> re mediche, sono parlili più lar-
' di con lo stesso aereo, che li ha 
, attesi, e sono stati ricoverali tu:-
; ecssivamente in una clinica mila-
j nese. 
i • IPPICA — Confermando la 
! bella prestazione fornita a Mon-
j treal nelle prove olimpiche del 
1 « completo ». Giovanni Bossi ria 
' conquistato il titolo italiano di 
1 dressage seniores, disputatoti a 
1 Roma. 
! • BASKET — A Bologna la Sinu-
I djrn? ha sconliilo l i squadra greca 
j dell'Olimpiakos 87-64 (43-33) per 
j la Coppa dei Campioni. A Vares? 
j la Mobilgirgi ha battuto la Eczs-
I cibasi 109-77 ( 6 5 - 3 7 ) . 
' # RUGBY — In un incontro ami­

chevole. disputatosi ieri sera al­
l'» Appiani • di Padova, la nszio-

1 naie italiana di rugbr ha battolo 
. quella giapponese per 25-3 ( 1 1 - 1 ) . 

Nuovi Coupé Renault: il piacere di un 
vero coupé senza rinunciare a 4 veri posti 

SONO DESTrN.vn a chi vuole godersi fi­
no in fondo il piacere di una presti­

giosa sportiva senza rinunciare allo spazio 
e al confort di una moderna berlina. I nuo­
vi Coupé Renault, infatti, hanno 4 veri 
posti. 

Tre i modelli: 15TL, 15GTL, 177TS. 

Due le cilindrate: 1300 e 1600. La linea 
filante è il miglior preludio all'inedita ar­
monia dell'interno. Guardate i sedili: quel­
li posteriori accolgono due persone adulte 
con il massimo confort; gli anteriori (mon­
tati sulle versioni 15GTL e 177TS) hanno 
il poggiatesta incorporato e lo schienale 

Tre versioni e due cilindrate; 1300 e 1600. 

dotato di due supporti laterali regolabili 
su misura. Due cuscinetti flessibili so­
stengono le gambe all'incavo dei ginocchi, 
facilitandone i movimenti. 

Le soluzioni tecnico-costruttive sono 
d'avanguardia: trazione anteriore (miglio­
re tenuta di strada e maggiore sicurezza), 
„cocca in acciaio, freni a disco con servo­
freno, terza porta posteriore, equipaggia­
mento completo di serie (lunotto termico, 
alzacristalli elettrico, cristalli azzurrati). 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 

è sempre più competitiva. 

Prova!? i nuOM Coup* Rfr.i-1: dia Conce'* ona-> 
più Mcru iPj^.r.j (IM,!: , \r-„c .utorr.'-^;!!. o elenco 
le!efonii.o alfabetico. \o»e Renault» Per i^:;e ur.a 
documenta/ione ir-ed.te a: Rer.aui: lui.a SpA-, 
Cas. Po>t ":56.0nHf)Roma 

r i 
Desidero ricevere gratuiL»mente e 
<en/.s imrvreno una documc.u/ione 
cumulila d.i nuovi Coupé Reruuit. 

I 

Nome 
Cognome. 
Vù 

CitU I 
I I 
Le Renault sono lubrificate con prodotti 9H 
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